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ITALIA 


I candidati alla presidenza 
della Camera elettiva 


‘Avvicinandosi ln riapertura del P_rla-| 
mento nazionale si fanno. dei pronostici 
sulla forza relativa dei partiti politici, 
quest'anno l'ansietà è maggiore, perchè 
ai crodo che il traaferimento del Governo 
‘2 Roma sia per addurre delle sensibili 
mutazioni. Dalla nomina del presidente 
noi potremo argnire se siano ese vera: 
‘mente por operarsi ed În quale sento. 

‘Si anvinziano intanto tre  candidnti 
alla Presidenza: il sig. Rattazzi, che rap: 
presenterebbe la sinistra non eatrema; il 
Signor Biancheri, che va a sangue nl Mi- 
nilstero attuale; © il sig. Minghetti‘, che 
garba maggiormente al partito il quale 
‘adeviva al Ministero presieduto dal gene 
rale Menabres. 

Egli è vero che, se noi esaminiamo i 
programmi del Ministero e quelli dei can» 
didati che gli si contrappongono noù rin- 
‘voniamo!in essi alcuna. profonda. disere- 
pinza, potremmo dire di lero che an- 
Aiti sall'orchestra sonerebbero l’aria me: 
desima, ma crederebbero di sonarla| 
meglio. 

Tl sig: Rattazzi ha manifestato già le 
sue ideo agli elettori che Jo, mandarono 
‘al Parlamento, e, francamente; quale momo 
‘aderente alla monarchia. costituzionale od 
‘al progresso ordinato ricuserebbe. di sut- 
toserivera ad esso? È dunque. piuttosto 
‘questione di fiducia personale che di prin- 
cipii. 

E recentemente l'antico ministro di set: 
tembre, trovandosi a Legnago, pronunziò, 
in un banchetto che gli offersero i suoi 
‘lettori, un discorso in oni espose le sne 
opinioni intorno allo questioni principali 
‘che tengono in questi giorni oconpata la 
‘pubblica attenzione. E ben pochi, dob- 
biamo dirlo ad onore del vero, sono i 
‘punti ‘su cui non possa convenire cun esso 
la grande maggioranza della nazione, e 
fra questi anche i fautori dell'onorevole 
Rattazzi. 

Tl diputato di Legnago infatti aderisce 
al compito che si è prefisso sin dn prin- 
cipio la rivoluzione, che si può riassu- 
mere in questi tre capi: Ja monarchia 
colto Statuto; l'unità col. decentramento; 
Roma capitale colla separazione della) 
Chiesa, dallo Stato. Il primo fu procla- 
mato dalla nazione coi plebisciti e con- 
tiene in sè il germe di tutti i progressi 
nello libertà civili, economiche , ammini- 
atrativo © politiche. Il secondo fu annun- 
ziato dal re stesso nel concetto ole In 
nnità nazionale non deve spegnere la vita 
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LINMATRIMONIO SOTTO IL: CANNONE 


Racconto del secolo xvi 
mae 
XXVII (Seguito). 

I due spagnuoli, visto cadere. il Loro! 
capo, snudarono rattamente le spade e si 
gettarono addosso al moschettiere. Ma 
Ligny era tale che puato si seomentava 
a dover combattere due 0d anche più ne- 
miol; così bene che dopo un istante i due 
seguaci dello sventurato marchese di Chi- 
poque trovarono per sè miglior partito il 
volgere le groppe dei loro cavalli, e via, 
senz'aspettar dell'altro, lasciando giacento 
in terra, immerso în un lago di sangue, 
il cadavere del loro capitano. 

Gastono pensò un momento d'inseguitli, 





vigorosa del Comune, della Provincia, 
'di tutto lo istituzioni locali che form: no 
‘in glorioso retaggio della nostra storia. 
TI terzo fu dalla Camera dei deputati © 
‘del Senato pur. nelle prime sue riunioni 
‘formulato in ordini. del giorno, che #f- 
fermando il diritto. dell’Italia ad avere 
Roua capitalo, e quindi a togliere al 
Pintefiie ogni potestà temporale, pur ne 
volevano rispettata l'indipendenza spiri- 
tuale e stabilita Ja libertà della Chiesa. 
Nè vediamo alcuna notabilo differenza 


eltra Ini e la parto ministeriale per otò 


che.rignarda lo questioni speciali che ri-| 
mangono ora n risolvere all'interno , nè 
n ciò che concerne le nostre relazioni 
all'estero. 

Perchè adungne si contrapporrebbe la 
‘tandidatura del signor Minghetti a quella 
del signor Biancheri? Se questi non ec- 
cettasse l'ufficio si potrebbe dire che la 
prima non avrebbe significazione diversa) 
‘della seconda: ma evidentemente non si 
priò dire Ja stessa cosa quando il presi- 
dente della passata sessione non rifogge 
dall'onore di presedere altresi Ja presente. 

Certamente nei passati anni, per es- 
ero stato il Minghetti uno degli autori 
della convenzione di. settembre, e della 
conseguente traslocazione. della sede del 
Governo. a Firenze, erasi inimicato una, 
gran parte degli anti:hi suoi sustenitori 
ed esistevano pure degli screzi. fra i 
‘snoi fautori e quelli che portarono îl sì- 
gnor Lanza allu presidenza della Camera 
dopo i fatti della Regia, ma oramai que- 
‘ti fatti appartengono alla storia; Ja con- 
venzione e le giornate di settembre non 
‘sono più che una trista‘ pagina dei. no- 
‘stri annali. Oltre a ciù il signor. Min 
glietti ha indispottito gli avvocati della) 
consorteria per una quasi esplicita ade- 
sione al Miniatero presente. 

Nella passata sessione egli fece invero 
opposizione ad aleuns proposte del signor 
Sella soll'aggiunta di un nuovo decimo 
‘alle imposte dirette ed all'anmento della 
tariffa del sale. Nol che. già dovemmo 
combattere le infelici provvisioni del Min- 
ghetti ministro delle! finanze, su cuî 
Vrebbe fntto forse meglio non. ridestare 
l'attenzione, gli sappiamo grado ili que- 
sta sua opposizione aî provvedimenti non 
meno infelici del auò successore, ma non 
è questo neppure nn motivo di differenza 
tra lui e il ministero, ‘poichè questo, come 
osserva il Minghetti medesimo, compreso 
le ragioni della efficace opposizione fat- 
tagli e ciò induce a sperare che abbia ri- 
nunziato definitivaniente a quei suoi ma- 
langurati disegni. In ogni caso il Min 
‘Ghetti promette che se gli venisse il tio- 
‘chio di riproporli egli nuovamente si op- 
‘porrebbe. E ferebbe benissimo. Ma jl Min- 
ghetti afferma poi riolsamente che il Mi- 
nistero ha fatto, al tempo delle elezioni, 
un programma al quale ha aderito e che, 
sonza entrare in tutti i particolari, a lui 














noiò cola dove l'aveva legato il suo ca- 
vallo, presso al quale éra tornato nitrendo 
‘quello dell'ucciso spagnuolo, dopo easere 
‘scappato sbigottito alla cadota dagli ar- 
‘gioni del suo. cavaleatore; \lasciò, senza| 
nemmeno volgergli più un'occhiata; il ca: 
davere del suo nemico, e cautamente cam- 
minando, l'occhio all'erta a guardare in- 
nanzi a sè nel castello e intorno fra i 
tronchi degli alberi, camminò verso il 
‘ponte che metteva nel cortile, dove giunse | 
in breve. Colà, diritta presso una delle 
pile del ponte levatoio, vide un'ombra, la 
quale, appena ebbe egli messo il piodo 
sul tavolato, si staccò dalla pila e gli 
venne incontro sollecita; 

La nottò era sì bula che Ligny, ben: 
chiè di vista acutinsima, non potè discer- 
nere altro se non che quella era una 
donna. 

— Ah! siete, qui, marchoso : disse vi- 
vamente quella donna nell'accostarsi. 
Gastone, che aveva la tesa del cappello) 
tirata sugli occhi, credendo essere riso. 
‘nosciuto da colei Ja cui voco e il porta: 
‘mento gli avevano detto essere la Mar. 














sma poi rattamenta e facilmente si per- 
suaso che assai più gli conveniva, li 
sciando che quei due n’andmesero al loro 
destino, affrettarsi. verso il caviello. La- 





collina, stupî forte. 
— Como la fa a discernermi 








‘questo 


buio d'inferno? Pensò,} O che. forse milera l'accento dello spagatolo ‘che colà|sonza che alcuno possa pur sospettarlo € 


piglia per qualcun altro? 





pare che ntantochs! rimane fedele a quell 
‘programma, ni debba. sostenerlo, | poichè) 
‘troppo moclva è la frequente mutazione! 
dei ministeri e non si deve quindì pro- 
vocarla senza gravi cagioni. 

Un altro punto in cui. può. ravvisarai 
‘qualche differenza tra'il Minghetti ed. il 
Sella è quello che riguarda la nuovo imposte 
È voce (disgraziatamento molto fondata) 
‘che ill Sella intenda ricorrere largamente 
‘a questo mezzo per restaurato le finanze, e, 
(Giò che più ol dorrebbe, che non sia nep 
pare lontano dal proporre, alcuna delle 
tasse che sono più a condannarai,, ciò 
sono quelle: che incagliano la produzione 
medesima. Vorremmo che l'evento. disai- 
passo i nostri timori. Intanto Îl Minghetti 
‘avvisa che'le tasse già imposte , qualora 
fossero bene ordinate e nel pieno loro 
'etercizio, potrebbaro, bastare a coprire 
lo nostre speso. È d'uopo, dic'egli, 
porre mente a non soffocare. lo. svolgi. 
‘mento della nostra agricoltura; della nostra 
industria, dei nostri commerci. Forse il 
Minghetti non crede che il Sella mediti 
niente in contrario, poichè tributa « molte 
lode allo zelo ed all'efficacia colla quale 
& condotto il Ministero che vi prealedo n 
lb ne trae liete. speranze per l'avvenire. 
Orn'noa è verisimile che un membro del 
Ministero voglia promuovere l'industria , 
e l'altro! soffocarla. 

Noi comprenderemmo pertanto che ni 
proponesse a presidente della Camera e 
lettiva un candidato di destra pura, un 
amico degli onorevoli Toscanelli, Macca- 
rani, Bortolucei, nn interprete di colore 
«ho si opposero accanitamente all'andata 
Roms, della feroco opposizione. che 
fanno al sighor Lanza alconi fogli flo- 
rentini. Esso raccogliorebbe probabilmente 
pochissimi suffragi, ma avrebbe almeno 
una bandiera propria, Ma il signor Min- 
[Bhetti, come al presenta ora, dopo di aver 
suscitato le ire di parecchi suoi antichi 
‘amici politici, non sappiamo come po- 
trebbe ‘aecettore la candidatura, e per 
‘esnore logico dovrebbe inveco adoper: 
perchè si. costituisse un'auterevole mag: 
gioranza in favore del Ministero; il quale 
< ha fatto un programma a cui egli ha 
‘aderito @, che finchè vi rimane fedele, 
‘deve essere sostenuto... 

Ciò che maggiormente milita in favore 
‘del Governo presento è la sa costante 
fortuna. E quando diciamo fortuna. non! 
possiamo eseludere assolutamente il me 
tito, almeno il merito della prudenza, di 
sapere evitare gli scogli, di secondare la] 
‘corrente. Non saranno sicuramente per: 
sonaggi insigni i nostri rettori, dopo ill 
Cavour evl’Azeglio. di personaggi di ri- 
romanza europes non ne abbiamo più a- 
vati al potere, invano. pure cerchiamo 
nei Joro concetti larghezza di viste, pro- 
fondità di concetti, Direbbesi anzi che 
vivano: alla giornata e consultino tutte 
le mattine il tempo che fa. Tutto ciò è 











Con questo dubbio si limitò a fare un 
‘cenno affermativo dell capo e. non aprì 
bocca. 

— E come;solo? riprese la fante chiac- 
‘cherina, Gli avete lasciati nel parco gli 
‘altri? E cho cosa è inccesso che dal ca- 
‘stelo ci è parao udire un colpo di fuoco, 
le qui venendo ho sentito dei cavalli a 
(correre? 

Ligny, coprendosi sempre più la. fac- 
‘cla, fece un atto come d'impazienza. 

— Volete che entriamo? continuò Mar- 
cellina. Oh siamo a tempo. Il Cardinale 
‘hon è ancora vento e nemmeno gli altri 
‘cavalieri... Ma 4 vostri riomini, non è 
meglio aspettarli qui? Non aarebbo me- 
glio che li aollecitaste a venire per al- 
logarli dova occorre ? 

Il moschettiere che stava davvero sui 
carboni accesi disse con voce bassa el 
'softoonta: 

— No, andiamo. 

Ma benchè avesse dissimulato ‘la sta 
roco e parlato così. piano ed ‘affrettato! 
‘da non lasciar campo a giudicare del 
uono della medesima, la fante a'accorse] 
‘fabito che la non era quella, come non 

















[era venuta. sd aspettare. Mandò un'esola: 





‘verfasimo, ma ò vera dol pari, che sctto 
la loro amministrazione si è compiuto 
tino dei fatti più memorabili della storia, 
un fatto che destava odil implacabili, che 
‘si diceva impossibile, che suscitaya delle| 
(gelosie in una potento nazione, che tur-| 
bava antiche abitudini (e dei convinci- 
menti rispettubili, che rischiava di scom 
pigliare l'amministrazione interna e che 
(quel fatto si: compi pacificamente, fa o ri- 
(conosciuto con piacere-o tollerato pacif- 
camente ©, senza alcun grave disordine) 
nell'interno. Checchè dicasi, il navig: 
in acque agitate dalla tempesta esige 
‘qualche abilità nel noochiero. Ed è vero 
‘pure che în sì grande crise politica 1a 
‘condizione: economica del pacs migliorò 
sibilmonte ed anche questa è una rara 
furtana pel governanti, che a ragione od 
a torto sono lodati pel bene che prova il 
paese e biasimati pel malo che gl'inco- 
glie, anche quando non v'hanno colpa. 
Tn questo stato di cose il sbmpito mi- 
gliore dei’ rappresentanti della nazione 
paroî. quello di affermare il Governo, non 
‘con una. cieca aommessione, ma coll'aste- 
nersì dal bezzicarlo, per_pura vaghezza 
di opposizione e'vigilando sempre perchè) 
non forvii. Brevemento, sindacato attento| 
6 perpetuo, non guerra. 

——__- 
CONVOGLIO E COMMERCIO 
INTERNAZIONALE. 

Le difficoltà materiali circa l'attuazione del- 
l'orario ministeriale pel 20 corrente, e le gravi 
e40sure con cnì venne generalmente accolto, 
Pare che ne abbisno resa inevitabile nua radi- 
‘cate modificazione. Rappiamo infatti che! il Di 
rittoro genorale della Società dell'Alta Ttali 
‘comi. Amilbut, si è recato in questi gioroi] 
‘a Roma per conferire col ministro dei lavori] 
‘pubblici circa gli ultimi accordi presi:a Parigi 
(colla Sccletà Parigi-Mditerraneo;e per fissare di 
conformità un noovo orario! pei treni interue. 
zionali. 

Possiamo. posltivamente nggittigere che ln 
Società Parigi-Moditerraneo si è mostrata, come 
Speravamo, arrendevole all propisto. fattele 
dal comm. Amilban, in quanto però era. con- 
ailinbita colle' condizioni speciali in cul essa si 
trova por lo ben note conseguenze della guerra, 
‘come pure cillo stato materiale del tronco: di 
ntrada da Svint-Michel a Modane, reso viep: 
più d ficite dalle copiose pioggio autunnali; e 
[che furomo presi: concerti. per na servizio. cu: 
mulativo, oltremodo f«vorev:li al reciproco 
[commercio delle due! mazioni, mediante la. fis-| 
(orione di tariffe speciali per quasi tatti gli 
‘iticoli che formano oggetto di ‘maggiore 
cambio tra la Francia e l'Italia (Mon. str. 
fer). 


meno gravemente foriti., © soli due. poterono 
riusciro illesi aggrappandosi ul bastimento! 

«Non è a diro la costernaziono del paess 
nani a questo atnguinoo settori, perché 
piò immaginaria chi hs sensi di uwatità:r 

Roma , 15, — Di Corte dei. Conti ; che 
nella giornata d'oggi dorera inanguraro le 
ato so 'ute, ha prorogato l'epoca dell'apertura 
fa casa dei locali ‘cho ancora ‘non sono pre- 
parati. 

















Essendosi affittato. dal municipio il casso 
delle ghiande all'arto del besti 
tresi itubilito che tutti. quelli chel mon face 

[vano parte di detta arte pitessero ra 

le lande per giorni pngando ciascano sol 

s0, ), che credo di nver un. dirittò 
dine aercitare questo dritto 

vedo ciatretto a pagare, s'indispettisce; e 
Hi Vena mattino! cela 00" indetto einem OT 
inigano alla volta della selva, Raccoglie ojgiuno 
delle ghiniide, di queste ue empio. canestre. 

Tetti: giurato avendo di voler mantenere int 
i loro dritti se ue ritornaro fm città circa il 
mezzogiorno. 

Giunti. tutti sulla. piazza del Comune van 
‘ariditilo : « Viva Vittorio Emanuele Abbasso 

Abbasso] a. Giunte. 

reali carabialeri ed incominciano 
alle prim» colle. persuasire o ne ricevono in 
‘sontraccambio fischi, arlî @ minaccio. Iutimano 
‘ala moltitulino di’ disperderai , e nessulio si 
Muove, Cresccno le grida @ s'invimincia, a 
rare delle ghiande ni ‘carabinieri ; che ande: 
vano. fra la. folla facendo largo ‘ora da tina 
parte ora dall'ilira, 

Tataato il: popolo seguitara ad ammutinami 
@ ne era già. piena la piazza. 1l comandante 
di codesta. brigata colpito da un'sesmo;, co: 

uo carabinieri che. estraessero 
fecero; 

Ad na aggiunto, deî carabinieri, estraendo 
la ‘sun. pini satalmento _sì, esplose. il 
‘etipo © andò a ferire tn giovano di circa 20 
‘au che ora. trovaai all’aapedale, Dopo il colpa, 
la’ geute fi la:go/e molti dandosi alla fuga 
Io |fAteea GITA YI farne ela dine 
«he vedendo correre la gento ei pusero & gri- 
dire: vili carogne: Vene furono altre che 
‘orse al tuorulto nun si ritenuero di soagliare 
Je lito ghiande raccolte in faccia alla pubblica. 
forza. 

Piitera succedero una catastrofe deplorevo- 
lissima, e conviene contentarsi che non si Be 
altro è deplorare ne non un semplico fer 
mento. 

Dvpo tre quarti incominciò Ia calme; ed il 
dopo pranzo farvi quieto) perfetta. 

Soldati di linea © carabiaieri venuti da Vi: 
terbv insieme a quelli atuzionati in' Vetralla, 
‘ano operato diversi arresti, sl dice ia no: 
mero di 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta wfficiale del 14 novembre reca: 
1, Un regio decreto (a. 484) del 9 
ottobro, preceduto da relazione al Re, concer- 
‘nente ls classificazione dille strade provin 
ciali di Palermo. 1 
Un reglo decreto del 1° ottobre, 
(IOORNNE, parto mpplementare) cca cal 
‘autorizzata 1a Società anonima di’ Genova 
per l'impresa di opere pubbliche e private na- 
Hionali ed esere e Der la cumpra è vendita 
i beni nm! 


(8. Nomine nel pericnale militare e gin- 



























































































ittadino di 





= Una grave sciagura funestava ieri Ja ne. 
stra ct, Otto operai addeti al cantiere dl 
‘signor Domenico Oravotti , essendo contempo: 
Faneamente saliti su per nua scala che dal 

o dol cantiere metteva al bordo di un ba- 
"itimento in costruzione ,, questa pel soverchio 








CRONACA ( CITTADINA 





eso improvvisamente si spezzava, e cadevano 
‘a terra sei di quegl’infelici, 

% Dae erano raccolti moribonili e poco stante |q1 
(sessavano di vivere ; quattro altri sono più ©] 


« I Consiglio comunale terrà 
quia em publica sedute alls/7 112 pome- 





mazione e ai tirò indietro d'un passo. 

— Gran Dio!... Ma voi non_ siete il 
marchese di Chipoque? 

— No, sciagurata: proruppe Ligny che! 
'accorse essere inutile omai il nascon: 
dersi, ma però parlando basso: sono io. 

— Misericordia! gridò Marcellina spa- 
ventata, © fece a scappare, certo per cor. 
ere a dar l'allarme a chi di dovere. 

Ma lesto il marchese di Ligoy l'afferrò 
‘ad un braccio con mano che strinse come 
uma morsa. 


‘allarme, in quella stanza dove si trovano 
‘attualmente la tua padrona e Chavannes:.. 

—x 

— Nessuna, osservazione , ‘o nessuna 
menzogna. Î tutto inutile, So eh'egli è 
qui, s0 che sono insieme: lì voglio ve: 
dere, li voglio sorprendere... 

— Vi giuro. 

— Tel! 

‘Alzò verso lu faccia della giovane la 
‘bocca della pistola che aveva ancora ca- 
rica. 

















— Non muoverti, non gridare: le disse| — Guarda! 
all'orecchio, mia con accento di terribilo| — Ah no... perla Santa Vergine! 
minaccia: v guai a ti — Farai quello cho voglio? 
— Signor marchese, balletti la \me-| —.Sì, nignore. 
isclina, che tentato un momento di di-| — Conducimi adunque. 
vincolarsi con nise:n altro effetto fuor] — Subito. 





‘quello di farsì avrcaccare ìl braccio, el 
‘visto così inutile ‘ogni resistenza, pensò 
‘meglio per sè ricorrere alla supplicazioni 
‘per carità, jo sono una povera innocente 
l'he mi tocca obbedire, non mi fate male! 

— Non te ne sarà fatto, se tu obbedi- 
ai puntualmente ai miei comandi, 

— Dite pure... Farò tutto, quello. che 
potrò. 

— Tu m'hai da condurro di soppiatto, 


— E bada che questa pistola starà qui 
‘non lontane dallo tue tempia, ed al pri- 
‘mo cenno che tu sia per ingannarmi, ti, 
fo maltar le cervelli 

— Gesù mio! Non dubitate.... Datem 
la vostra mano e venite, Farò più anobra 
di quello che chiedeto; wi eonduzrò in 
'mogo dove potrete osservare tutto senza 
essere visto. 

Passando per luoghi riposi 











© per an 


'aiti segreti, Marcellina condusse Gastone 
fremente, ma che più non disse una par 








indar ‘grido o dar segno qualuague di 






































































































* Ordine del'‘giorno ‘quindicina del prossitno mese di dicembre avra | Tramonto, ore 10 43 sera, 'Torino-Modane , ha deliberato di estendere 1o| opinioni politiche, ma nniti nel rispetto della 











ato SEEOCIDI liceo musicato l'apertura di unn| Giorno delle Luna 6°. tasso ibi call Ainaiiaaaiane (ai cisvogli |eerranità nesionale 
Ricrrro, "a micia Sace ida: Muta ee uno Ia divisa io due| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE |diretti della linee Torino-Firenze. « Consideranido che, dopo glimandit disantti 
giore nsseguamento annuo. RES e De : ” uno |atfe all'Omeersatorio artromomizo di Torino cs ‘dba ha dovuto subito. la Franoia ha unta: 
ore ammetto a Lao], a questa noia ni ricrea] NÉ Cc pd Ho dl more, © | o n. 09 del moto gori 11 cor. ito iagno di ever rie nella pizza, le 
‘e Rivarolo — Sovrenione, PELI) la tatti: d giorni, leccettmati "Î gio: 16 ziovembre 1871, inserimmo ina corrispondenza da Chisti alla [sicurezza negli affari; e che soltanto per mezzo 
fato 39) 
Cotsimento della popelazione al 31 dicem-|vedi e le feste; dalle ore ‘9 alle 11 118 sat. Gossetta del popolo di Firenze; relativa allt |4e} commercio, dell'industria, del Javoro:sotto 
-_ 'hte.1671 — Spesa straordinaria. Gli aopiranti dovranno dar prova di saper ‘orazione dì 8 briganti dallo carceri di Chieti; | quatanque forms, cina paò pervenire a, met- 
n 
'Bergenti maggiori delle' guardie diziurie — [leggero © scrivere, © presentare i seguenti 'ofa scrivono allo stesso giornale che il giorno [ero nu riparo alle sie rovine, ‘el a ristabi» 
‘Permesso di contrarre matrimonio. focamesti > du 12 presso Palena avvenne uno scontro fra. i/lire il ano credito; ce 
Besitorio di Torino — Nuova circoscrizione | 1° Atto di nascita. en TETI 
sio Re Sad Nella lotta che fu nccanitissima, 3 briganti |zioni, il provvisorio nel Guremo, sono un o- 


Casa Pererelli e Racchialoni — Acquisto. Evcrnio Basiano. | 39,8\+ 6,8) 6,8 


dn R. Univernità. — Ieri chbe lung"| 7 Associazione di mutno woc-|rimt.| 2a. | 1>. 
ia folenio iatugnranione dell'anno solastico gorgo fra 1 sot'aMclali, enporali | 131/914 69) 6,1 
ronuuziando l'orazione apposita l'egregio nto | petdmtt,— Ricorrendo l'anniversario del | 14m | ta m [imm 
Fessor Ercole Risotti, alla: quale egli. sveva |f°\magurazicne di questa Società, venne deli» 
dato il titolo Scienza e liberfà: titolo che è |porato di festeggiare nifftto avvenimento col: | 730,8|+ 81| Rd 
d& 80 ‘stesso un programme. paio aceri n fratlevolo “bazcbetto domenica) 19 |ipoa | 1p. |» 
Nell'illustre senatore noi conoscevamo già lo |corrante; alle ore 4.112 pomeridisne, alla Tre 
atorioo infine. valeatisimo cultore deglisttdi (toria. di ‘Prossia, sita. sotto i portici della| 9.914 9,61 9.5 
‘delle patrie antichità e apecialmente delle glorie |Cernaia, n. 24. Ù ipo. | ap. | 6 |e | 
SNiERei a giornata di eri ci Da rivelAto în | prezzo del pranzo venne fiato I: 9 50.| 20,14 8,4] 6,9 | 86 ‘colmo ser. 
Jai l'abilità di furo orazioni, che è tutta nn ne sen inline 


en diet 0 spie ipa di | SITE a rigo ge 


rimasero morti ed nuo ferito e prigioniero. |stacolo insormontabile alla ripresa degli affari, 
Gli altri quattro faggirono, ma il solerte ca-|a tutte la operazioni finanziarie, industriali 6 
pitano dei carabinieri di Chieti col. maggiore | commerciali; 

‘della guardia nazionale di Guardiagrele comm. | «I sottoscritti, nell'intento di costituire al 
‘Anriti li insegnono e si [spora che. saratno |pià presto possibile un Govemo sopra lusi s0- 
‘arrestati. e, pregano rispettosimento l'Ansemblea na- 
zionale di fare appello al popolo frcese, nf- 


Il FURTO AL MONTE DI PIETÀ  l'nciè si pronunzi con un plebiscito ai vuole: 
DESRALREMO; = O la repubblica, 


La Gazzetta di Napoli del 14 dà altri par-| 
= 0 la monarchis. 

icolari sul celebre farto del Monte di Pietà 

[AGCAIMAO. Moto le pirola del gionale ina-|, © L® tchade del votanti dovrabbero. conte 

























î ‘od il momo del cittadino sceitò n presi 

Cn Î ino, n. 29, dalle 7 alle 9|/90,IH+ 6,4] 60] 86 Ed. ser. |polotano: [noie; ; 

Paro dellecelso ufficio che) compato chi |rtiale, fn Vis MOGiBAi ino nom più tan del | Temperatura ceterna al } minima + 61 let se che la marchesa Faldella di Ter-|dente della ‘repubblica, cd il nomo del evrrano 
Stenico cd nmmacntra a. gieretà, nc | iero. a Direzione, | sot fa gui cente, | mina 4101 | rear, meglio dl rente del Sent, 6 (A iii Co 

ori al ee in iuste 6d eloquenti parole| ca Tentri.— Il prestidigitatore sig: Wil-| | Mifime dalla notts dol 17 + 2,4. 'vesse, perduto in talo furto gioie pel valore di | _* I sottosc no aperare che il patrio» 





lilla libertà, - provò | come |Ijalba Fribell'diedo ieri ners la tua prima rap- 


ione di magia naturale al. testro] ‘adbioura che da famiglia | ti*mo dei rappresentanti farà loro prendere in 
questa non si. debba: scompagnare msi — e|prrsentaziune itural si 


————._—_aAAqo_3TB00,000 lire; ma ci ae i di 
Torrearta peria meno di tale valore, nulla |Considerazione queste rispettoso osservazioni. 

















fon She 18° Mo dI peri Balbo. TI pubblico accorao per assistere alle! Teri (15) giungeva a Firenso il Principo Um |5iù che le alte signore palermitane. ‘« Essi Ranno pertanto l'onore soe,,.eco, 

nem Poe che a Oche gio te [esperienze del Frikei era grando 6 gradi |poreo col” generalo Cogia e duo alutonti di|P'% ste Je al ce leale LI ale e e 

mero il campo nella palestra del progresso |sima ne era. l'aspettozione. Ed il sig. Frikell «.Ci si scrive ora ds Palermo che que. 

Ttoderno © nd essay tnita colle virtù palitiche [nou tun pants nei com prprentanti| campo stura cin giù sulle: tracoe' det. Jadri, i quali i i 
“ifivato che si risolrono ‘in libertà, doversi |giuochi di destremra e di fisica egli intat- DI lcebbero El'asociazione di. magls: che. da |, Domenica) proselma Sl nuovo arcivescovo di 





la grandezza delle nazioni — non più nella |tenné piscevolmente, gli. spettatori per. unt| Sorivono ds Roma alla Gazzetta d'Italia | più anni, con rara za) lavoravavo a|Parigi, monsignor Guibert , entrerà in fun- 
forza intellettani ‘nona ra, © seppe farsi applaudire n :più Fi:|cpo gi sta proporsado dal gueviti e, i pazien: e 
CENE A I Oa casse De bre ra, e eppo farsi piani ap Fl co a eta preparando dal gemiti un manifeit | quella brescia, 0 a procorara amici el onto |a. dall prima domenica di dicembre la 


i ir aivezi " in pieno eseroizio 
î i cena: llegli oggetti nolle manì del pubblico, e nella |del Santo Padre in Europa per affermare nub- ii Pietà. La questura, ci si sorive, circondò|iturgia, romana si troverà in pi 
gione del predominio a teena e) moncciorri [perte seconda l'Etdorado di Bsgdud e il bom | vamente. che egli è il solo legittimo sovrano e sorprese giorni fa, ‘ua casa. Jontana dai mela diocesi di Parigi. Monsignor Moriot, il 


Tor i rali mencioizio delle svemarelran [bardomento di muova specie. Peccato che laldi Roma e degli Stati pontifici, che perciò fe-|xtonte e mezzo abbandonata, Jì portinaio, che | ptedeseesore di monsignor Darboy , vera git 
ne fini augurano che [lingua da loi pnrlata sia poco famigliare agli o el ‘on iti Aha li fosa vi tale aellberaicoe. ia coeso mino 
geni e delaneoeni EermanIOi; fai AREnra ha DNS ire che per farsi capire debba costas-|1P/aE® l'asrpazione. del sovrano e dell St: {la diceva disabitato, dopo. qualche difficoltà q 


rinnovata Italia ed eccitanto i giovani a cui|gli grau fatica, Yerno, che vengono nd installarsi nella 508 |pri, quasi sicuro che fosse impossibile, sco-|Prelato credette opportuno di aggiornarla. 
‘questo, meglio si spetta, a dare alla patria| stassera vi sarà Ja replica. (capitale, e rinnova la scomunica maggiore coli-| vriro l'apertura del traforo che menava al 7 
alenti, viitiosi, doti cittadini. ed Taviitti| > cenno mecrelogico, — Di questi|!!9.I! RS, ll Minlitero edil Parlamento. [Monte di Pittà. Nel triforo dicesi fouero| CORTE D'ASSISIE DI TORINO 



























tatendi ala gara dall spara: i iofhi spegnevasi în Torino l'onorata esistenza | oDtemporaneamente provtrasi di prommovere | stuzi scoperti quattro dei Jidri e con essi ne 
Sempre facile ed elegante, arguto all'occor- [fiore aborion , attive, instancabile operaio |con ua toro plebiscito, nia dichiarazione di | quasi tutte lo giole rubate; e che i Indri for: ‘Prosiicaze dal(chv: dî Mari 
renza, commovente eziandio, piacque il dì 


Giuseppe Valle: ‘fedeltà dei Romani, Tutti quei che hanno ser- | soro stati arrestati insieme ‘al complice por- Daienza 18 novembre. 
cart da po a fd el Intero di quad fin dalla prim età rasi dedicato all'ute ito il Governo, temporale dei poi, rinn- tinao. 


si si 
meccanica , ‘e coll'assiduità mel lavora , collo | vano ‘sol OTT ce È I ne 
da e a È i N Lo rise elesse gle Aspettiamo la conferma dell'altimo' capi-|teste Morelli Onorato; il quale depone di avér 


ii giovani] fi po foni aqui: |;eri tutti gli ex-militari pontifi. giurarono [too di questa storia che si crederebbe un ro-| venduto; ma orologio n certo Ferraris Raffsele 
0 acini mesi cosi para i i el troni eo fard e diver |M (MU gi milan ont rione il i queta via che a ereehba mr | {Fit a Tntio rimane ceto 
Yomors! ATA IR olcina meccanica Elvetica, in |che il papa:re, e di morire. per Inî 30/80 b-|}jxne, ‘genteri. 
È o elite son È È Ni DI) to orologi i in st aqua» 
< Ostacoli govermativi all'inse-| iso. Più tari iapianare ra Do, nel O |aono. Quanto giuramento nt esteso agli x ||" Piccoto di Napoli nel condormae le no- a 
SRamonieto e (ol ‘guado ‘non 3AEdO a formarsi una baone |!Mbiegati, e la Confederazione Cattolica giu \tizie della Gazzetta aggiunge i seguenti par- |nienza. 
mil, Onor. if. direttore. | cha ebbi giù [clientela , e travoesi ia grado di raccogliere rerh tutta. di non accottare la. sovranità del tosta: Costa Savino; seritano: nel banco di prestiti 
O ni CI Cesare Fevrdhol | presso di sè. i minorî. subi fratelli, come già [Re d'Italia. ‘Il localo che la portinnia, oramîi presunta || ‘st pegno'del signor. Battaglio Felice, 
© che ancora ultimamente o esercita) in alcune | Sveva raccolto gli infermi genitori. = [mauntengola, dicea disabitato, © che fu, mal- AR e na e 
materie dell'esime di laurea in lettere, si Da pochi sami srora poscia triprtata la] -Sspoiimo cho si sta costituendo {a ‘Torio |grado li, a utimento perquisito dalla Que- LOL dei er nei 
socia ni tebito di meritata llo, che ell diva ofician el borgo di Po presse 1 cable! na importato Socetà per® pubbliche costru |stura, è una bottega di proprietà di una mo-|e'ietto quei oravati amento, un juceo 
el Gael Pomelli ai gl | ab prosa lavor pot 4 ET PUO di Sii generale lina [Mc plate ci cià ta la Bi, lee tto it co e ope 
Jo ho il difetto enomne di essere un fautore|una nuova vita iu quella remota parte della no-|di lavori pubblici, e col capitale in azioni di {ehiusa. ‘questa. cosa all'indomani,; cioè; nel mattino del 
Dluttosto vivo della libertà di insegnamento |strù città quando morte improveiaa o rapiva Si |L, 45 milioni, diviso Ja tre serie di 15 mi-| ‘« La monaca confrontata con uno dei quat-| giorno 11 aprile 1858, e ia gior Patto: 
nni permetto di domandare a V. S. ee legre:|desolati pareati, agli inconsolabili shoi fratel uni, ossia azioni 10 mila cinscane, del valore |tro mfusi dei quali parla la Gazzetta, ha [605 fl Peliami il quale rasicuò 1Ì Batte” 
gio cav. Ferraro ezretba. potuto a ment'anni (Li NNO e Ta n condito esempio d'ogni pi nominale dì L. 600 per ogni azione, La prime [riconeciuto jo. essclui quello appuuto che glio cirea Ja provenienza degli orologi, di 


o l'audizione eri interrotta’ del 



















































Dun come cistadino, come padre di fa-[serîe, a quauto ci consta, è giù stata assunta |molti mesi nddietro, Jo telse in fitto: Ja. bot-|cendo di averli ricevuti dn un commesso viag- 
Fer fn avente in del 100, foto, GIO | MU CGA tao tipo d'onto artigiano; [dl principali sno Bancario della cità no: |tegn Fitore per tapegoai. 

aprile 1870, che obbliga auche gli alunui pri- Mi. Ciuwactta. |stra, como la Banca di Torino, il Banco scon-| u Il Monte di Pietà di Palermo ha bandito| Contro il pegno di quegli orologi fu impre» 
afiladia! com almmemo [ficnnaiolnal L) ori Gelssee e C., eco, nou che di|un premio di L. 25,000 a chiunque agevoli stats al Beltrami la somma di L,. 550. 

SEO e El POI TOGO LO Io i Inti stati [Morti denunciati all'ufizio dello stato civile Milano, Genova e Firenze. asteolmante a cattura di tnti i complet e|_;Stcteslvamente Il Peltrami è poco a poso 
di legge nella. Università di Napoli, Ja sola dtigiorno: 18 novenbre 1871 Tale Società sarebbe presieduta dal' coni. |ln ricerca delle gioie o masserizie rubate. ci dI 


f ) ° quegli ail n i 

fra tto del regno in coi vi abbia Ia Tiberi | _Bovier Pietro, d'anni 7, di Anteey | Gritti. Ft lp, i sto case Deliri, 

di Insegnamento, Probabilmente V. S. fava di [balatore — Bereanoyich Gualfardo. Sl 55 »| “Non possiamo frattanto astenerei dall'espri-| 11 Constitutionne?’ ha pubblicato di questi [alla Birreria Vienese ciercìta da Battaglio a 

queta maia domunda una gira al ri. Cor (di Verona, nastro di Mia co deco | mero la notra sollisazone nel vedere come [giorni una notizia ad efleto, che non manca fFaccano, e infno il Bausaro Gioanni Nepo- 

8 que ito è ail, coi Val Gipi 4 4, di Rodero (Como) [ch ia Torino, merc dl canoro dl rilevanti [i preoeipae gli aim, Secondo qnel fog, | 08 LI Uto prczo Pavia quanto 60 
Ito bene il detto del Messanitd ce uldalena, id. 14, di VOL: |capital, si prosiusva efficacemente quel'atti-|l'Assemblea Nazionale, di cni ln maggiorata |trg segretario del giutice istat 

fa 'dcchi e non vedono, hanno gli orecchi e [ris (Aosta) — Barro! Caterina nata Frola, id. [Ch tore da emerito | quell'atti:|l'Azsemblea Nazi ‘gg (era segretario del giulice intruttore. 





























DL ta) _ Dato Caterina nata Frolt. il: | rità industriale, da cui tanti. vantaggi si ri-|è realista, avrebbe elaborato: nn progetto. di Belgio Foe fu Giogini, 
Te iii a mos i Loca Foot Mona ca . Str. Ferr.). |Costituzione che ‘al rinprirai della sessione. si esercente banco di prestiti. 
lio dipol tatina, nata Rostagno, id. 68 — Più 9 minori a ‘dovrebbe sottomettere alla sanzione popolare; | Egli conosce il Reltrami da molto tempo & 
«Prof. Atsssanbno! Fonsanis. | d'anni: 7. Veniamo a sapere: che ls sentenze pronun-|se questo progetto. non fosse bene accolto dal [ricorda che nel 1868 gi portò a cana 








x Torino, 16 novembre, = = ciate dal 1° del corrente anno a tutt'oggi ,|paese, l'Assemblea si ritirorebbe per far posto | IA il 3 mea lamslandavi Ro ordlogi, AL 


ich 5 5 jadopnki ì Meltrami oro sl Waneb di pres 
1g Qomizto mgrnzio dl cron io| Veri dire cPAfi gi le |a ivi ilari Trino, rggiangos | un Conti repabhi PERA COett a toe Ie Invest a 
di 


















ino; — Le sale del Comizio agrario Mirgiorno 10 novara INT il numero di ‘sette cento diciassette, È una| —_ 550. In seguito jl Beltrami jnterpolntamente 
RR n i ‘eloquente risposta, psr coloro che qualificarono| PETIZIONE DEI PARIGINI, |si presentò a ricattare gli orologi impe- 
Ml Gai glorao lztani I-tasivi (por le ina "Boileilive astronomici. inoperosì sei impiegati, del tribunale me-| L'Ordre pubblica la seguente Da ai| 8! El ne 
Congersaizioni durante le quali potranno Sar | impo medio di ima). — 18 novembro 1871, | desimo. commercianti ed industriali di Parigi: a a cl e 


Confirinze sopra argomenti speciali . trattati = Signor presidente, 









si 2 ‘essergli stati consegnati da un commesso viag= 
praticamente 6 che sariuno fiati dalla Di- | |NMtra del ggg Ta s'e» Tramonto cre 40 |A Direzione delle ferovia dell'Alta Ialia, signori diritti; Sii aio 16009 dr tapegnati 
Nascsre della Luamm 1 15 sera. |dopo gli splendidi risultati ottennti dalla nuova| » 1 cittadini sottoscritti, elettori di Pari; Depone di avere nel 1868 avuto al suo ser- 





Passaggio al meridiano, ura 5.6 








nera. illuminazione a gax, nei vagoni della Jiuéa | industriali e commercinuti appartenenti a varie | vizio nella Birreria Viennese il Cardenero 6 


STENO | nn 





rola, fino, ad un usciolino a muro in un|questo momento e di tal mossa per ten-|chinava con amoroso atto sopra di lei.| — Ah no, Enrico, non è possibile pur-|sere ritardata di qualche istante. Spero 
certo corridoio piccolo e scuro. Là fer-|taro di sgusciarsene: ma il sno tentativo|Una lampada a tre becchi, sostenuta da {troppo ! esclamò la donna con un sospiro |che ognuno dei congiurati sarì a suo 
matasi, allo scuro come si trovavano, tiròÎnon servi che a ridurre più presto in sè|un vicino tavoliere, illuminaya quella|di rimpianto che ognuno avrebbe detto |posto... Quella negligente di Marcellina 
giù per la mano il marchese, perchè chi-|Gastone, Tese ratto una mano » giunse |scona, gettava raggi color di fuoco sulla |sincero: Bisogna che all'opera. noi tutti [non è più venuta a dirci nulla. 
























masse il capo sino all'altezza della bocca {ad afferrare ancora pei panni la fuggi-|procace fisionomia della donna: a quella|— ed io sopratutto, ci tengo, lo devo —| S'alzò; Chavannes la trattenne per una 
di lei, ed allora gli disse pian piano, (tiva, che con mano violenta trasse di[Ince disegnavansi nettamente i yoluttuosi|mettlamo la mano..... Figurati se vorrei 
proprio nel padiglione dell'orecohio: . |nuovo vicino a si contorni del corpo e spiccava con artistico |rinunziare pure ad un momento di tanta 
— Siamo all'usciolo che entra nell'al-| — Tu non devi abbandonarii: le disse |effetto sulla penombra dello sfondo ilgiola dove ln necessità non lo coman-| — Convien bene: bisogna almanco che 
cova della stanza dove sono; quei due. Le |parlandole anch'egli colle labbra eull'o-{gruppo amoroso dolcemente intrecciato. |ansse ! mi presenti a ricevere S. Eminenza... E 
tende dell'alcova sono abbassate, e di|recelia. Prendi, sta e taci! Gastone tremava tutto, come assalito| Gastone credeva di sognare. Quelle pa-|poi che io veda se tutto è all'ordine. 
dietro ad esse potrete vedere e sentire;| Le pose in mano una borsa. ben guer-|da un violento accesso di terzana. Ri-|role, con quella voce, con quell'accento,| — Ed io? 
ma conviene che non ti faccia fl menomo [nita, che fu dalla fante trovata convin-|mase immobile, non tanto per determina. |coll'accompagnamento di quell’amplesso,| — Aspettami qui un istante. Verrò a 
Tumore. ‘dentissimo argomento di persuasione; e{zione di sua volontà, quanto per assolata|di quegli sguardi, egli le aveva udite|dirti come stanno le cose, ed al momento 
Apri chetamente l'usciolino, il. quale, |poi, tenendola sempre afferrata, a'ivanzò [impotenza di moverai. tante volte a sè dirette: ed ora... Si toc: [opportuno balzeremo ambedne qui nella 


bene inoliato nel serrame e nei cardini, |pianamente fino alle pendenti cortine.| I due parlavano: egli tese avidamente |cava, come per persuadersi che egli ere |stanza vicina, dovo il gran colpo ha da 
non mandò suono di sorta; Gastone vide|Golà giunto, adagio adagio apri fra l'una |l'oreochio; da principio non capiva nulla, | propriamente lì ad ascoltarle rivolte ad |snccedere. 

innanzi a sò uno spazio quadrato, di caie l'altra un piccolo passaggio ai suol|aveva un ronzio nelle orecchie , come se|un altro: e che un altro proprio era l| Ciò detto sì chinò sul duca, ne prese. 
na lato era chiuso da tonde pendenti a|sguardi, tanto piccolo, che nessuno a-|un fiume — un fiumo di sangno — vilàinanzi a lui a raccoglierlo insieme col |il capo colle dne mani 6 gli stampò salta 
grandi pieghe, e sotto quelle una riga|vrebbe potuto accorgersene — e guardò. |scorresse precipitoso e rigonfio. A poco|l' alito sonve dalla bocca della bella{labbra un bacio lungo, appassionato, tw 
viva di luce che filtrava fra illembo della| ‘Lo spettacolo che gli apparve, scosse|a poco si calmarono siguanto i battiti|donna. nmace, che tornò a mettere a bollora ll 
stoffs ed Sl pavimento, DI là di quellecon un fremito profondo tutti i suoi nervi, |de' nuoi polsi, divenne più presente a so| A queste punto venne udite dal di fuori |sangne del povero Gastone. Afferrs gli 
‘tende uilì due voci, che parlavano som-|Anna Matilde, in una elegante e studiata [stessa Ja mente: potè intendere le parole. |del castello un ramor di cavalli ed nnolla tenda con mano convalsa: era per vio 
messo, con accento allegro ed amoroso, [negligenza d'abbigliamento, più bella che| — Ob come sarebbe pur bello — era[scambio di voci; s'ndi che le porte erano |Jantemente, seartarla e gettarsi avanti , 
parole frammiste da ribatino,-Senti tutto|mai, sorridenti voluttuosamente le labbra [essa che parlava colla sua. voce d'angelo | apérte e che una comltiva era introdotta, | quando un picchio all'uscio, della. camera 
1) sangue dargli una volta e fu per islan-|rotse, brillanti di fiamma sensuale gli oc-|— poter passare così , insieme; tranquil:|' — Son essì: esclamò Anna Matilde: è |feco levarst Anna Matildo ed urrestò Int 











giaraì oltre:qualls. leggera parete di sota; |chi umidi, animato dalla passione il volto, |lamente, tutta Ja notte! certamente il Cardinale; pure. 2 
‘‘iè si trattenne a forza, e come per do-|stava mezzo sdraiata sopra un lettuocio| — E perchè non lo farommo? dicova| — DI già! disse Chavannos: votrei cho| — Avanti 1 diuso la marchesa. 
© fare il tanto tumulto dello sue vene e|da sedore, sostenuto il capo, di cui inlegli per risposta, Lasciamo gli altri com-|il diavolo lo avesse, pertato via per i-| Entrò nn vallelto. 


dei nervi, al strinse, col pugni che tene-|piacovolo disordine le abbondanti chiome | pit 
vano le platole, il capo alle tempia e lo|biondo, dal braccio di Chavannes, chese-|nissimo fare senza di noi : © noi non uò-| La donna s0 
promette con forza. Marcellina profittà di |dutolo presso sul medesimo lettuccio, si |bandoniamo questo nostro paradiso. — La cosa non avverrà mono per eil (Continua) 





impresa a lor posta; e possono be: |strada. — 8. Eminenza il Cardinale di Richelieu 
jo: ferocemente, chiede di essere presentato alla castellana, 
Fouvo Accupk 


























denzio, stato a lui raccomandato dal Beltrami 
Ambrogio; non sì curò allora di prendere i 
formazioni sal: conto del Guadenzio , perché ji 
Servizio di quella birreria era organiszato in 
feodo che i garzoni bon avrebbero potuto ru 








Panati Angelo di: Giuseppe, 
cocreente l'albergo’ del Gran: Cairo 
in Torino. 
Egli tenne al eno servizio Il Carbonero Gan: 
denzio non sa 56 nel 18580 nel 1860 0 neì 
1881 è per uno spazio di un anno e mezzo 






do qualche iegiro dardi 
avato qualche leggiero diverbio 
ton tn forestiero, — © DE 

Gonosce pure. il Beltrami il quale. per dicci 
Suni incireu, frequent l'albergo del Gron 
Cairo faccudo quisi ogni sera partita a ta 
occhi con parecchi negeslanti © impiegati ri 
Migliani Sara fu Sansone, res. (in Torino. 

Nel 1858 nua sun vicina di cass per nome 
Caraliotto Maria si presentò a Joi in compa. 

nia d'una donna, Ja quale richiedeva L. 9 

'imprestito ‘contro il: pegno, d’on orilogio. 
Qualibe tempo dopo In Cavallotto riscatto l'e 
rologio. 

Borio Luigi fi Secondo, già marcatore 

da bigliardo' nella birreria. Viennese 

TI teste era nella birreria Viennese precisa 
mente nell'epeca in cui si trovara il. Cardo: 
nero Gaudenzio. Conobbe quest'ultimo come 
un bravo giovine; ignora che il Beltrami si 
fonsa intromesso per fur accettare il. Gauden- 
zio in quel negozio, 

Ricorda: che allorquando il Carbonero Gai 
Aerzio entrò nella Birreria Viennese non era 
troppo bene in smese e si lagnavn di eesere 
stato derubato, Pochi giorni dopo Il! Carbonero 
disso di aver ricevuto lire; 500 dalla madra e 
Ai venti @ nuovo portava orologio © catena 

oto. 


























Vione Margherita di Giuseppe, 
moglic di. Verzino Domenico, res. in Torino 

Narra la testo che la Vota Marianna, es: 
sendò stata richiesta da Ici del pagamento di 
un debituccio, le affri un orologio, dicendo che 
non avera denari. Noa le sovviene che la Vota 
facesse menzione di altre. persone o'del Car 
donero Sisto, nè chele. spiegasse in qualche 
modo la provenienza di quell’orologio. 
Proverbio Francesco. fw. Gauden: 

morto il 4 maggio 1889; 

Galli Filippo, di Borgo Ticino, 

i domicilio, residenza e dimora ignoti. 
Leggonsi le loro deposizioni scritte; da cui 
appaiouo circostanze relative soltanto al farto 
in genere. 

Il signor presidente erdina la lettura di con- 
Bdlenze facto dall'evaso Monetti Giovanni al 
giudice ‘istruttore. 

Gli avvocati Bossi e Marzano si oppongono 
a tale lettura, 

IL P. 3. fa istanza perchè In nota del gin- 
dico intruttore ai legge. 

Lo Corte, ritenuto che il Monetti era stato 
‘dato nella nota come. testimonio, €d essendo 
‘egli di domicilio © residenza iguoti, manda leg- 
perni le dette! confidenze. 

Monetti Giovanni 
‘accusato ed’ eraso dal carcere. 

Leggesi la nota del! giudice istruttore. da 
cui apparo che Monetti gli disse aver. sentito 
dai Carbonero Sisto che a commettere il furto 
in Novara, intervennero caso. Carbonero, suo| 
fratello Gaudenzio, ‘Bruno e Lequio. Sisto e 
Lequio commisero ‘materialmente. il furto; 
Gavilenzio e Bruno facevano la guardia. 

Teggonai qucor altri documenti riguardanti 
1 furto în genere è le sue qualificazioni, © 
possia si passù a trattare del 
‘Furto commesso a danno di Sassi Giuseppe 

nella sera delli 9 aprile 18% 

La sera del 9 aprile 1888 alcuni ladri e"in-| 
trodussero nella casa d'abitazione del Sassi 
Giuseppe, situata al terzo piano in via Ssu 
Maurizio, "mim: 8, e vi si introdussero me: 
diante rottura. Ivi depredarono molti oggetti 
di vestiario, biancherie pel complessivo valore 














'iocietà degli omnibus di Chieri. 


Sisto. 


uni oggetti caduti nel furto modesimo li 


anni, 
Interrogatorio 
dell'accusato Maddaleno Michele, 
P. Sopeto qualche cosa di questo furto? 
‘A. Siseigno 
l'atto d'accusa. 
P. Ma voi non avete preso parto al furto 











nè del furto, né del Sassì. 


‘a questo farto. 
4, Ab; 
sota freech. 





‘aprile 1868? 
A, Non mi ricordo. 
Interrogatoria di Cartonero Sisto, 


‘a questo: furto? 
A. Non s0 ualla perché non vi preti parte. 
P; A Bruno furono sequestrati. alcuni ag: 
‘sembra ‘il Bruno prese parte al furto: vai 
Ja motto precedente eravate. associato con lui 
finche voi siate interveanto a rnbare ul Sessi 

4. Io'non era sempre col Brano. 

1P. Bertea disss nelle sue propalazioni 


della Società omnibus di Chieri. 
‘A; Non è vero, jo non gli diedi nulla. 
‘Interrogatorio di Bertea! Giovanni. 





da Tui li Carbonoro Sisto 
‘dogli in vendita alcune ‘azi 





Maddaleno 'cffrer 





è dicendo che valevano lire 900. Esso, Bertéa, 
‘all'indomani fece. vedere: quelle azioni al Pr 





perché Îa Società era cessate 
P. Cho cosa ne ficeste di quelle azion 
Le volli restituiro a Carboneto, è que: 

disse che lo tenesi. Lo tenni per qual 
che tempo e poi le diedi alla Liss. Merlo di 











100/caduno. 





poi avvedutasi dell'lngauno bragiò tutto le a 
ioni, Qualche tempo dopo il Muddalumo 
ue clilese conto; 
stato bruciate dall 





Merlo. 


azioni? 


Acc. Maddaleno mi 
in ‘via San Maurizio: 





lo abbiamo rabate 


Less il paletot stato rubato al Snuai. 
Interrogatorio del Rey. 
‘oisere ricettatore doloso. 


‘rimanda a domabi. 








Gi scrivono: 
Roma, 15 novembre. 


principessa Margherita, e già farono di 


‘contrarla, colle primarie autorità civili 





‘di L,:200, non che alcune: azioni della ceseats 


DI questo farto nono aecusati Brano Anto- 
'hio (latitante), Maddaleno Michelo 6 Carbonero 


E sono accusati di ricettazione dolosa di al: 
Gallino-Bruno, Rey. Giovanni e Bertea Gio- 


‘50 tutto quello che ho letto 


meno per sogno. So non ue sen 
dll ‘giudico. istruttore, e von 
aventi letto l'atto d'accusa, xon ssprei nulla 


P. Bertin dice qualche cons di vai rigriardo 
dà da ment a si storion, 


‘P. Dove paasaste In sera. e la notte, del 9 


‘P. E voi che cosa sapete direi relativamente 


[getti derubati al Sassì , ‘o, quindi a quasto 


‘a commettera il furto in’ Novara; pare. che 


cho 
‘Voi è Maddaleno gli rimettente dello ‘azioni |#!MPS! 


Egli racconta che una sera; ei presentareno 


della. cessata 
[Società degli omnibus di Chieri per lire 100, 


lita il quale gli disso che mon: valevano nulla 


'condole che lo prendeeso per biglietti; di lire 
Fo rose, avevano l'apparenza, 
tateriormente di biglietti da Lu, 100, La Lia 


o gli risposi. che erano 


Pres. Sapete di dove provenimero quelle 


[Interrogatorio di Gallino-Bruno Margarita. 
Dichiara che ha ricevuto un involto dal fi-| 
‘glio, senza anpore se nel: medesimo sì conte: 


Dice ancor egli aver portato l'involto senza | 
‘tapere che cosa contenesse e quindi mon può 


L'ora esasudo; tarda si lova l'udienza e si 








CORRIERE DEL MATTINO 


Giunge domattina a mezzogiorno la 


sposti per riceverla gli appartamenti del 
Quirinale. Alla stazione andranno ad in- 


‘militari, 16:alte cariche di Corte: present! 
ln Roma, otra gli altri anche il prefetto 
‘di Palazzo, principe Doria. La Giunta! 
[municipale aveva diyliato che la guardia 
'hiaalonale facesse în questa circostanza un 
‘servizio di onore; sembra però che il pen- 
‘fero ne sia stato smesso per desiderio 
della Principessa stonsa. 

Il principe Umberto giungerà solo sa- 
bato e verrà dalla via di Ancona. 

Il generale. Medici, partito per Pa- 

2|lormo, reca larghissimi poteri, più am- 
piî ancora di quelli che dapprima posse- 
deva. Gli fu dato, segnatamente, piene 
facoltà di procedere, come gli sembri 
meglio, ad una epurazione del personale 
di pubblica sicurezza. Ed è a_ ritenersi 
altresi che non tarderà ad acoadere, per 
(nua iniziativa, nn movimento nello stesso 
personale delle Prefetture, (e sotto Pre: 
fetture. Il Medici aveva posto, come con- 
dizione assoluta del sno ritorno, che gli 
fusee consentita un'azione libera e sciolta 
[da ogni impaccio di politica o di buro- 
[erazia. 
TI Lanza, poichè dai rapporti giontigli 
(da warii Inti riconobbe l’nrgenza di ener- 
(giche misure, non esitò ad accondiscen- 
| dere al legittimo desiderio del generale. 
Questi però è risoluto, malgrado lo sue 
personali, a non. più giovarai 
‘dell'opera dell'antico. sto questore Alba- 
‘nese, Il successore detinitivo del quale 
[farà designato; da lui ‘stesso, tosto. dopo 
il ritorno. 

La fuga del Papa è dì bel nuovo; ré- 
legata tra le coso non probabili. Sembra 
(che il a'Harcourt, incaricato di offrire Ja 
ospitalità in Francia, ma di dimostrare 
nel tempo, stesso i pericoli di ana simite 
risoluzione, abbia abbondato molto più in 
” l uesta seconda che non nella prima parte 
[della sua missione. Nel complesso la si- 
tuazione è molto peggiorata in questi nì- 
timi giorni pel Vaticano e sopratutto pel 
partito gesuitico. 

Si stanno pigliando le ultime disposi. 
zioni per la seduta, reale d’inangarazione 
dello Camere. 

Mai non vi fu, come questa volta, una! 
(enorme affiuenza di domande di biglietti: 
led il Ministero dell'interno, che se ne è 
riservata la distribuzione, è assediato di 
richieste 

Dicono che tra gli stranieri dl distin-| 
[zione che assisteranno alla cerimonia, vi 
saranno pure il duca di Sassonia-Meinin- 
[gen, e lo stesso imperatore del Brasile, dèl 
‘aualo si annunzia la prossima venuta , 
via di Brindisi e di Napoli. 

Sono lieto di aggiungere alle notizie 
trasmessevi ieri; vho ogni pericolo di al- 
luviono del Tevere è di bel nuovo inte- 
ramente svanito. 


‘A Roma, secondo an recente dispacoio, 
- [olreola voce insistente che il cardinale 
Antonelli abbia fatto pratiche presso 
Thiers per il richiamo di d'Harcourt. 





























DI CHI È LA COLPA? 
Di d'Hareoart no, certamente — un'ambr- 
[sciatore non sbagli 


Ja Santità — tanto mero. 

Di Jales Farre — è impossibile; un ex-mi- 
nistro, un avvicato di tal fama ed elognenza. 
[ha sempre ragione. 

Di chi dunsae 4 Ia colpa? 

È Ta colpa — ce lo insegna il telegrafo —è 

lel copista il quale omise le parole: Nom è 
già che. s L 
0 come vorrei conoecere il nome di quello 
'avonturato copinta ! 

EI tacon è pero che il buso dicono i Vene>| 
zirai in questo caso. 











Si scrivo da Roma che. un nuovo partito nta 
per formarai. nell'opposizine — mn sinistra 
ministeriale — di cui sarsbbo capo il signir 
taccanilosi da quella schiera che è} 
rappreselitata dal giornale La Riforma, 


Quanti partiti! Quante chieauule? ‘Abbiamo 
il Parlamento_in plilole. 








Leggasi nell'Ossersatore romano, giornale 
'dell Vaticano: 

= Crediamo sapere (che nel discorso. della 
Camera (non vuol chiamarlo discorso della Co- 
roma), (parlandowi dell'imminente. progetto di 
incameramento, si anzuozienè che verrà estesa 
(a'Roma ia leggo vigente nelle altre provincie 
italiano, dove giù gli ordini religiosi vennero 
spogliati e che:sarà fatta eccezione per gli 
'enti morali; di fondazione estera. 


Il Tempo di Roma scrive: 
«Sta per costitàirai anche ‘in Roma un'as- 
sociazione religiosa, della qualo faranto parte 
i così detti vecchi cattolici, che militano sotto 
la bandiera della. riforma, [Dicesi che il nu 
[moro degl'inseritti superi già i duo mila. n 











L'Opinione dichinra falso le voci che il se- 
‘intore Castelli sia proposto a ministro della 
real Casa. 

Ln Libertà di Roma dice che |a sindaco di 
‘Roma è probabile si momini Îl marchese Vitel- 
Toschi. 


eri l'Opinione diceva il marchese, Gavotti. 
Pare che in verità nessuno ne voglia sapere. 





Ut dispaccio da Roma, 18, al Pungolo di 
Atilano, reca: 

= Oggi sì tenno una seluta dei direttori 
[delle ferrovie per discutere la questione del- 
orario. 

u/Fu doliberat» di istrolurre una completa 
[modificazione nell'orario precedoute, attuando 
‘duo corte celerissime, una per In via di Fi- 
renze, l'altra per quella: di Falconara, 

« TI xuovo érarlo;sarà attuabile solo; il 9 
del corrente novembre. 

PROCESSO, ANGELINI. 

È finito ieri, La sentenza fu prozunziata al 
‘tocco e merzo, e come ci arverti il telegramma 
fa di nssotuzione, dietro il verdetto favorevole 
dci signori giurati: però siccome nè anche il 
Verdetto dei giurati. non potea Jevare che il 
'nîgncr generale fosse. portatore d'armi insi- 
'aîose, venne multato ja lire trecento, ‘e gra. 
vato dalle spese del processo, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Berlino , 18 novembre, 
Il Reichstag approvò il bilancio degli 
esteri in seconda lettura e l'aumento di 

















Bismark disse che la questione;,se lam: 
basciatore presso il Papa dovrà' restare, 
non appartiene alla discussione del’ bis 
lancio, L'ambasciatore presso il re dI 
talia andrà col re a Roma. 

Venne costituita una società per azioni 
p:r le ferrovie della Rumenia, 

Nuova York, 16 novesnbre. 

Un rapporto di Bontwel raccomanderà: 
‘al Congresso) di ‘autorizzare che gr'inte- 
ressi del nuovo prestito siano: pagati in 
[Earopa. 

Oro.111. 








Carlsruhe, 16 novembre; 

La Diota è convocata pel 20 novambire fi 

Berlino, 16 novembre. 

Il Reichstag approvò ‘alla terza lettura, 
il trattato d'estradizione con l’Italia,;o 
la propesta Lasker per, estendere Ja com- 
petenza dell'Impero sopra tutti i rami di 
diritto. 

Parigi, 16 novembre 

Venne proibita la messa per. festeg- 
[giare Satta Eugenia. Aloone centinaia 
di persone, fra cui: parecchie. notabilità 
‘bonapartiete, recaronsi ‘alla chiesa, 6 fir- 
‘marono tn indirizzo, nel quale: è! detto: 
(ele avevano. pregato per la famiglia fm- 
periale. 











Fienma, 16 novembre. 
Teri Andrassy visitò l'ambasciatoro db 
[Runsia: 
Il IFanderer. dice che il Governo è de+ 
biso d’ordinare le elezioni dirette. nelîa 
Boemia pel Relchsratli. 
“Atene, 16 novembre. 
La Camera è atata aggiornata. 
Parigi, 18 novembre. 
Una lettera di Favre, pubblicata dal' 
[Journal officie?, spiega che nell dispaccio: 
di d'Harcourt il copista omise le seguenti. 
parole: Non è già che, il quale errore; 
egli deplora vivamente. Soggiunge che 
non tirò altra conclusione, se non che 
‘guella. che il Papa adoperò un linguag- 
fio nuovo. 
Fayro ricorda che il suo pensiero è 
riassunto verso la fino dell'opuscolo con 
‘queste: parole: Ciocckè. domanda il Papa 
è la ricostituzione: del dominio. pontificio. 
Roma, 16 novembre. 
Il principe Umberto è la principessa. 
‘Margherita, sono arrivati. Le Autorità e: 
molti cittadini: recaronsi alla stazione per- 
incontrarli..I Principi furono aecolti con. 
Vivi segni di simpatia. 
Genova, 16 novembre. 
Il generale Angelini venne assolto. 
Madrid, 10 novembre. 

Tn rina riunione di deputati moderati si 
è deciso; con 16 voti contro 19, di vo-- 
tare in favore del Governo in occasione 
della: proposta di censura. 

Londra, 16 xovenb.e. 

La Banea d'Inghilterra ha ribassato lo. 











LA PRIVILEGIATA ROMANA, 
PER L'INDUSTRIA DELLO 


Zucchero di Barbabietole: 


NELLA PROVINCIA DI NOMA 





SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


Aperta il 14,15, 16,17,19, 19, 2®\} 
21 e 23 novembre. 











stipendio agli ambasciatori. 


Pir.i deltagli veli l'Avviso in 4* pagiia: 
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Notizie Commerciali 


Cereali. — Le notizie di Francia 





CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
BORSA DI TORINO, 


(Bollettino Ufficiale) 


mento cent.48 1j24vlla bore: 
precedente. l 


Le disposizioni del merca 0) di Parigi 











segnalano rina gravde scarsità (l'aari 





dovutà alla | tenuità degli approvigi 
menti ed alle pretese più elevate del 
cultivatori. 

'A Parigi il 16 si vendeva il frumento) 


secondo le 








ia (14 novembre) ii dispo, 
nibite'@ numpro pesante, il faturo è più 
tenuto a cagione degli avvisi d'Iughil- 
terra clio accnsano ferme: 

La vendito si limitarono a 17,000 et- 
talitri, fra cui2400Polon x muovo 1 
‘mierento fermio sui 9 primi mesi 
42 per 160 litri aconto 7 p. r1yal depos.. 

Si vendettero S00cariche avana Odossa 
a fr. 20.4 10 kil. 


HENATO DI CHE 
CE 

i 
RR re 
Dog 
di ci 
fa iena 
Ai 

{ preszi delle granaglie segnati ni 
E e 
Sii 
ns 

Eccovi dunque il solito liatino del 
vandito 0 dei prezzi 
dacia 
400. Mescalo(barh:) n 15.98 a 90 — 



































230 n Pormientone © n 9 75/a 16 10] 

moAveas i: SL inc775 a 850 
160, n Riso a. sup. n 30:301a 32m 
200 n Meliga Iv q: n 10 288 17 75) 


rutalivo 
ult. Logna forte La 320 a 

o Cine terne a Sio 

00 Li Ciniguett 512900 

il quivtalo 

si cià Canapa 


3.00] 
270 








no ati 





17 novembre 1871. — Fondi pubblici. 

Consolidato 3 p. 0j0. C. del m. inc. 
66/85 7580/70 85 8560, (68 75) 

66 80 85 85 (66 62 119) in lia. 67 

88 95.85 67.65 97 1/2 67 05 07 

119 66.80 75,90 pel 50 novembre, 

Corso legale 60 75. 

'Azioni regia tabacchi. del g. p. inc 
748. 

‘As. B. Sconto e Sete. ©. d.g: p.in e. 
265 263. O. d. m. în con. 280 582| 

284 50 280 50 281 284 50 978 50 

274.977 76, in ia. 285 967 287 pel 

31 dicembre. 

Cart, del oredito Fond. 8, Palo. C. del! 

m. in'0, d24 10/498: 

‘Az. Ban, di Torino, O, del m. inc. 

‘710 710 705, in lia. 710 718 714 

pel 91 dicembre. 

Obbl. canali Cavonr, O. del m, in 0, 

888 60. 

ObbI. ferr. Savona. C. d. matt. inc, 

197. 

ObbI, ferr. Vitt. E. O. d, matt, iu 'c, 
198, in lia. 199 pel ©0 novembre. 
Obbl. forr, Romane, ©, det im. la c. 

138/75 188 75 199, 
Pezzi l'oro da L. 20, 91.07 a. 21 10. 











Suitumeat) 105 59 145.00 
Uransofora + + — — 20 75 205 
Lions") 1109/70 109 80 
Veda) —— — — 
KA Sconto 1 per 


‘sconto 0. per. 010, 
2) Sconto 6 
ORONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 17 novombre, 
Rendita: corso legale au- 





CIESET) 












(not ctuno delle migliori, vociferandosi 
(che alla Barca di Francia non rimane-| 








sg 
prevedene un nuovo. ribasso. a 
francesi, quando l'aununcie del ribi 
del suggio dello sconto a Londra #\ve- 
Auto opporcunamente a ridar vita e spe-| 
Panza ai compratori ance abordi. 
Intanto che sì respira si pot 
sare all'opportunità del raddoppio del 
capitate della Ranca 0 ad una maggione 
‘emisgione di carta, solo rimedio a no 
‘stro avviso nllegravesse della situazione. 
Qui Borsa ferma, affiri animati, e 














Sulla Trendita è sui valori del credito. 
Chiusura buo: 
Rendita pronta 66 #0 /a 68:85, 
Rendita lne tiero 60 55 a 66 90, 
Presto pasioo. M a 83/75. 
Eoclesiaatico 25 a 84 30, 
Banca nazionale » 1050 a 9070, 
Ranca di Torino 7 0 a 705, 
Banco Saouto 282 n 285, 
Meridionali 44 a 445, 
Noridioonli 159 x 207, 
Re [88 a 167. 













ro: 21/08 a 21/10 


Borsa di Parigi — 15 novembre. 
SÌ lia molto timore che oggi che "si 
‘dere fare la risponta dei. provai, fenolti 
nom ala abbardonati 

La ria 
principale di tale altuaciose. 

T riporti sl mantengono attiv 
50 /cent. o) 3 p. %, per-15 giornit Sotto! 
Lala impressione il 8 p.m sla ‘a cont. 
ele a fine mesa chinso in ribuzso. di 22 
Pont. em ie:d, ed il % p."1y com +5 con. 
di rilusso sul cost. €75 sul fine mere; 


















atunto l'abbondanza dl davaro. 










[malgrado Je renlizzazioni ‘di benettzio 


erza: dei capitali è la causa 





A Londra invece i consolidati La clalzo | 
















































































SOCIETÀ. ITALIANA Parigi, 10 nerentre.. | Finzcia brevo lettera a 101/83, dhnarog 
«di lavori pubblici. (Chiusura della Borsa) ‘a103.50, 
16 novembre ai stipulo dal notaio O i ine 
[Cassinia l'atto di costituzione della. $0-| Rendita frazease 9 MO 
[ieui Iationa di lavori. pubblizà. Sap | Rendita Tealiana 68 €485 i da i eta 
(amo che fra i fondatori figurano i si-[err. Lombardo Venete di0 — 410 —|_ Sconto 8 per 010. 
[scor Obbligaz. idem m0- suono È 
Aia di‘focino = Masci Sonia ceca pene | RO LOS e, roria Forino Ckik 
— Credito Genovess di Genova — Sc |Obbligua, idem = e metri LL 
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SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA PRIVILEGIATA 


per l'industria dello 


ZUCCHERO DI BARBABI 


NELLA PROVINCIA DI ROMA 
Capitale Sociale preci mazioni di Lire Italiane 


in Azioni di 250 Lire ciascuna 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


ori-lusci marchese Lorenzo, {D'Ancona commendi Binpi SercARDI cav. ERANCESCO. 
senatore del Regno. deputato al Parlamento. | Nosii cavaliere Nicorò, deputato 
Tawari marchese Lui, senatore CueneNm cav. Giuseppe. ; al Parlamento. 
Borttr Luci, professore di Agra-|| Tomasi cavaliere G. N. 
del Rogno. riaall’Università diBologna. || FerI avvocato Gaetano. 
SuvestRELLI cav. Aveusto. Cuacner ingegnere C. Emo Havor della Casa  Cail 
Tirrom cav. Anromo. {{Conwu Woesrin, di Bruxelles. || Halot di Bruxelles. 



































eZ ia 
di dui dl guclo iveco una dille quale Lalla priva ia dovrebbero vincersi abitudini resiatenz, dilcolt che nell'Ayro, romano 3 ea S: 
STRA Pini matita peer Gora sore aci opa ehe ta a Ht0nD5 — è perel lane nelle radi allute del Tevere, dell'Aniene del Oggetto della Soci 

















tà ricchezza; che. 


sà, che de Barb bietole snallzate dai migliori chimici di Uuropa, hanno gi dato La Società ha per oggetto 1' acquisto del privilegio 





i stupe 









aprire alla gioventà volenterosa unu nu 
prio alla gi n 






oro dalle Marbabicinl 











dunque videnta 








possedere 

ini io per lungo tempo. Jodustria dello succhi 

(Ir beno: noi possiamo possederla, poichè 

go hanno stica fondando coi prupri capiti 
ra Segni el Avgni,connentpo ila ci 





ivione sumisa equivale ad avere 





sonar n quali nppartione, 
ina di 





concesso dal Governo pontificio il 23 luglio 1867 dura- 
turo fino a tutto il 1885, nonchè l'acquisto della fab- 
brica del Castellaccio tra Seigni cd Anagni, la coltiva- 
zione delle Barbabietole, la pronta erezione di nuove 








‘ilico di uscciare | due gra fautori TE ene fer fabbriche, il raffinamento dello zucchero, la distillazione 
Mea imc | _ Abbiamo dae per noi a prima deo cn delle melasse © l'ingrasso del bestiame coi residui della 















Regli Altri paesi. 
Può essa l'Italia emulare questi Stati Luropsi ? 





LOCI capite impiegato che movostante questa 
AS n [tori che dalla ci 


rali ttano. 









Lo può; 


1° Di protezione go 
Di hesi renti di 








ra detta 





"le profittano  cice 100, tan ope 
alnsio. "Lo stesso nvelene in propore 





‘ma dolo 1 tre condizi 




















a vecooda gadizione i che Vi ubbioo ia fia 
le sad a mote 


isa rimane la condizione dell'ampiezza dei mezzi 
un'industria di tanti mole in quelle + 
tutte le pare che sono 







indie ensabili ni 
Ma questa condizione è ancor 





ccessazia per. fondare 
quo e e ue monia dì 






fabbricazione e tuttociò sulle basi dello Statuto pubbli- 
cato a cura del Comitato promotore. 
Sede e Amministrazione. 

La sede è in Roma. Gli affari sociali sono condotti 
%onsiglio d’Amministrazione e da un Direttore ge- 
e da esso dipendente, 

Interesse e Dividendo delle (Azioni. 


Le Azioni godono del 6 per 010 fi 
valor nominale da prevalersi prima d 





nuo sul loro 
riparto di 








gta ale prima, è a gear e la proper di qc iofusizit i sii | _ Mib questa cen Mole iv'sranhotgo Potere e colevo presto | utili, e inoltre del 65 per 010 degli utili netti. 
Sui irettì, terreni, «esenz tari rotetrici, tutto le concessero | da meno delle altre na- 





Infatti, Ia concessione romana accorda in quel 








ee no 


ventro del Regno una 
Alp 


privilegio di prote: 


zione illimitata ; esclude tasse cpeciali, da (raschigia per ll introduzione delle 
macchine ed altro occorreate, e #pirato Îl ‘ato terauine ‘lasci in piena proprietà 
fel concessionarii gli stabilimenti che avessero eretti. 





Si conio on può ‘che favorire. viemmi 


importanza di questa 
pe ‘massima. 





cucite le e baie piccolo Stato, pe) alta prodazione pi 
îl 


tutta d'Itali 


Avendo per base 1a randi 


ieqpo governativo colla leva del prirato interesse. 





impo: 


concenzione ju duo motivi é grarde. è per un terzo 





vendo fatto 
ata del centro 





nessione del territorio pontilicio al regn 













e coltura dei tere 


rtnza delta concessione. rotmaa  uttesa | località per 


er Italla non ha per le Bartubietole teritori più vasto, 
o dell'Agro ros po 
‘orridi, } tnoptuosi (el molto, buono ‘che pur rimane în 


veli eolusi hl 





erreni ite 


























Venedigit pel capii 
clean lle prodoce 
muncipasci dall'est 
tomica è civile: © 
sentorire nel centr 


Il tornato, qu 








chezza dove è l'aliban 


gui. progresso civile e sociale; 


| La Sottoscrizione è aperta nei giorni 44, 15, 16,17, 18,49, 





sino on lepasia solam 


n più Lungo henei 










‘Guoque il capi 
0, da lo Do 


ra tutto 








Maelkte di proprio consuino 






smette ponsiode (tatti i 
la joduetele; nessuna forso pid! dare al cnpi: 


ero entenado ia Ialia, 
“bbricante estoro il bee 
ut 
delle importa 
fee eta 


seria; è provando ull'I:oropa che il 
vegioni dell'arte, ma si eiancha i 





lizioni della Sottoscrizione. 


rà costituita tostochè vengano collocate 





diecimila Azior 
I versamenti si faranno nel modo seguente : 
L. 20 alla sottoscrizione. 
> 30 un mesò dopo. 
+ 75 due mesi dopo. 
Il resto ‘alle epoche che verranno 
ci Ammini 
ed 
e fatt 
È però lasciata facoltà ai portatori delle azioni libe- 
rate di 1°, 2°, e 3° versamento di saldarle direttamente 
presso la Cassa della Società e in questo caso verrà 
Toro abbuonato uno sconto del 6 per 010 sulle somme 
versate. 


20, 24 e 22 novembre 1874. 





te dal Consiglio 
zione, in rate non maggiori di L. 50, 
lo non minore di due mesi tra una rata 




















la ROMA presso la Banca Romana di Credito, via | In TORINO presso il sig. Federigo Rebessi. presso il sig. G. M. Diena fu Jacob. 
Condotti, 12. »  » » dla Banca del Popolo. » » Ottavio Pagani Cesa. 

» » » i signori B. Testa e Comp., via Ara | » MILANO =» ilsig.Algier Canetta e G. » PIACENZA » » (ella e Moy 

___Celi, Palazzo Senni. » VENEZIA |» » PP. Tomich. +» ALESSANDRIA » Eredi di R. 

» FIRENZE » Signori B, Testa e Comp., via dei | » » » » Fischer e Reehsteiner. » REGGIO (Emilia) » (Carlo Del Vee 
Martelli, 4. » » » » Ed. Leis. » FERRARA» » (leto ed Eirem Grossi. 

È) » » la Banca Somana di Credito, via | » LIVORNO» o Moisè Levi di Vita. » VICENZA» » BM. Bassani e figli. 
Ginori, 13. » BOLOGNA  » » Ant Sanmarchi e (. » PADOVA» » Leoni e Tedesco, 

> TORINO » i sigg. Carlo De Fernex. » »i » » Luigi Gavarazzi è €. » ASTI » » Anfossi Berutto e €. 

» » » » fratelli Siccardi. » VERONA » » Figli di Laudadio Grego. » PISA » » Vito Pace, 

» » » » 0. Blanehetti. » » » » Fratelli Pincherli fu Domenico. | » UDINE » » 6. B. Cantarulti. 

> » » » Leonino Sacerdote Levi e (. » MANTOVA » » iolo A. Finzi. » COMO » » MH. Binda e (. 

» » » » Giovanni Pioda. » MODENA» » Gaetano Poppi. 


E nelle altre città d'Italia e dell'Estero presso i loro Corrispondenti. La Sottoserizione sarà contemporaneameate aj 
BRUXELLES, GAND, BERLINO, FRANCOFORTE 514, VIENNA, TRIESTE, FIUME, TRENTO, GINEVRA e BERNA, 





perta a PARIGI, MARSIGLIA, LIONE, RORDEAUX, NIZZA, 
4196 








